
La procura di Roma ha prelevato
un campione del Dna del fratello
minore di Enrico De Pedis, Marco,
attuale gestore di una nota pizze-
ria a Trastevere. La notizia è stata
anticipata ieri dal quotidiano Leg-
go e potrebbe precludere a un’ini-

ziativa clamorosa da parte dei pm
che indagano sulla scomparsa di
Emanuela Orlandi, ovvero alla ri-
chiesta di riesumazione del cadave-
re di Renatino, seppellito nella crip-
ta della basilica di Sant’Apollinare
grazie al beneplacito dell’allora ca-
po della Cei, il cardinale Ugo Polet-
ti. Il procuratore aggiunto Giancar-
lo Capaldo potrebbe a questo punto
chiedere una comparazione tra il
dna del fratello di Renatino e quello
da estrarre sullo scheletro seppelli-
to nella cripta, per fugare ogni dub-
bio sull’effettiva corrispondenza di
quei resti con quelli del bandito ucci-
so nel ’90 in via del Pellegrino. Dub-
bi, tuttavia, che stando agli investi-
gatori non troverebbero altri riscon-

tri oggettivi, tant’è che il campione
del Dna di Marco De Pedis è stato
prelevato alcuni mesi fa e ancora og-
gi non è arrivata dai pm alcuna ri-
chiesta di riesumazione. Né, d’altra
parte, alcuna rimozione del feretro
fu chiesta nel lontano ’95, quando il
pm De Gasperis scoprì che all’inter-
no della basilica monumentale, ac-
canto ad insigni rappresentanti del-
la cristianità, era sepolto il capo di
una banda di assassini.

Dopo la decisione della Santa Se-
de di concedere il nulla osta alla rie-
sumazione, la procura dovrà decide-
re se richiedere o meno la riesuma-
zione del cadavere. Un passo che po-
trebbe servire alla procura per con-
frontare il dna di Renatino con trac-

ce biologiche trovate in luoghi do-
ve si sospetta sia stata tenuta la Or-
landi, da viva e da morta.

Intanto, sono già trascorsi tre an-
ni da quando un anonimo telefonò
alla trasmissione televisiva Chi
l’ha visto?, suggerendo di andare a
curiosare nella cripta per risolvere
il mistero sulla scomparsa della ra-
gazza. Anonimo, com’è noto, poi
identificato in tale Carlo De Toma-
si, figlio del più famoso Giuseppe,
detto “Er Ciccione”, storico colla-
boratore di De Pedis e ritenuto in-
vece, secondo una perizia fonica,
il telefonista depistatore Mario
che chiamò a casa Orlandi qualche
giorno dopo la sparizione della ra-
gazza. ❖
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recentemente la giovane ha riportato un trauma cranico. È stato arrestato.

Prelevato il Dna al fratello diDe Pedis

Nei mesi scorsi la procura di Ro-
ma ha fatto prelevare campio-
ni biologici del fratello dell’ex
boss della Banda della Maglia-
na. Il Dna estratto potrebbe fu-
gare i dubbi sull’identità del ca-
davere sepolto nella Basilica.
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